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Presidente   Avv. Antonio Ricciulli 
Componenti  Avv. Massimo Rosi 
   Avv. Amato Montanari 
 
CAF/8/05 – Appello  del tesserato LO FARO ALFREDO avverso la decisione del GUF di cui 
al Comunicato Ufficiale n. 5 affisso il 17/11/2005 
 
Il sig. Lo Faro Alfredo, Presidente del sodalizio Diavoli Rossi Nicosia, proponeva impugnazione  al 
provvedimento disciplinare di sospensione da ogni attività federale per giorni 30, chiedendone la 
revoca A sostegno dell’appello argomentava di aver tenuto durante l’incontro un comportamento 
corretto e di non aver posto in essere atti tali da giustificare la sanzione irrogata. Con lo stesso atto 
si impugnava poi l’ulteriore sanzione di € 1.000,00 irrogata al sodalizio Diavoli Rossi per il 
comportamento tenuto dal pubblico. 
 
Si chiedeva quindi l’espletamento di un’attività istruttoria per chiarire i fatti accaduti. 
 
Dalla lettura degli atti ed in particolare del rapporto arbitrale, si rileva come il direttore di gara ha 
con chiarezza individuato il conosciuto Lo Faro Alfredo, come il soggetto che per buona parte della 
gara ha rivolto frasi offensive e minacciose nei confronti (in particolare) del 2° arbitro, essendo fra 
l’altro posizionato proprio alle spalle di quest’ultimo. 
 
Sul punto la CAF non ritiene di dover aprire un’istruttoria, stante la precisa indicazione riportata nel 
richiamato rapporto arbitrale, che è da ritenersi come fonte primaria di prova per quanto avviene 
durante gli incontri.  
 
Lo stesso ragionamento logico porta a dover confermare la sanzione irrogata contro il sodalizio, 
nella misura ritenuta equa dal primo giudice. 
 

P.Q.M. 
 
La C.A.F. respinge totalmente l’appello proposto dal tesserato Alfredo Lo Faro, disponendo 
l’incameramento della tassa versata per l’impugnazione.       
 
 
                F.to Il Presidente 
            Avv. Antonio Ricciulli 
 
Affisso 7.12.05 
 
 


